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Assegnazione di n. 1 incarico di consulenza specialistica bandito da Slow Food Campania 

 

L’assegnazione dell’incarico avverrà per titoli e colloquio e riguarda il Progetto “VEsuvio: 

NAtura e BIOdiversità (VeNaBio)” programma di Sviluppo Rurale Regione Campania 2014/2020 

Misura 16 Sottomisura 16.5 di cui è responsabile il prof. Faugno Salvatore, in esecuzione del 

Bando VeNaBio – ESPBIOVEG. 

 

Ambito della consulenza: supporto per l’organizzazione di incontri con gli agricoltori partner 

del progetto sulle opportunità di reddito e di valorizzazione offerte dall’introduzione delle 

varietà locali tradizionali; supporto alla pianificazione ed all’organizzazione di eventi 

divulgativi sull’importanza storico-culturale delle varietà tradizionali per i cittadini e addetti del 

settore agroalimentare; supporto per l’organizzazione di un evento divulgativo locale per la 

promozione e divulgazione dell’importanza storico-culturale e della qualità delle varietà locali 

tradizionali del territorio. 

 

Avviso pubblicato nel sito web della Regione Campania 

http://www.agricoltura.regione.campania.it/PSR_2014_2020/1651/VENABIO.html. 

 

Durata: l’incarico verrà svolto nel corso di tutta la durata del progetto  

 

Importo: € 3.000,00 (euro tremila/00) oltre iva se dovuta. 

 

 

VERBALE DELLA COMMISSIONE 

 

L’anno duemiladiciannove, il mese di luglio, il giorno 31, alle ore 14:45, presso la sede 

operativa della Società ARCA 2010 SCARL in Acerra, via Varignano 7 si è riunita la 

commissione per procedere all’analisi dei titoli e al colloquio con i candidati. 

 

La commissione è costituita dal dr.  Antonio Puzzi, giusta delega del rappresentante legale di 

Slow Food Campania, dal prof. Salvatore Faugno, responsabile Scientifico del progetto e dalla 

dr.ssa. Patrizia Spigno ricercatrice di ARCA 2010 capofila del progetto, su nomina del 

rappresentante legale di Slow Food Campania sig. Alberto Capasso. 

 

Hanno presentato domanda la sig. Marina Alaimo nata a Napoli il 01/06/1966; il dott.  Ciro 

Antinolfi, nato a Rho (Mi) il 02/11/1982; la dr.ssa Emanuela De Vita nata a Benevento il 

21/10/1983; il dott. Gianluca Napolitano, nato ad Avellino il 27/03/1983. 

 

Il presidente della commissione, dr. Antonio Puzzi, verificata la regolare convocazione della 

commissione procede all’analisi dei titoli come indicato all’art. 5 dell’avviso pubblico.  

 

Il punteggio massimo riservato ai titoli è pari a 30 punti, utilizzando i seguenti criteri: Voto di 

laurea con lode 10 punti, esperienze lavorative su attività inerenti la divulgazione sui temi delle 

produzioni agricole tradizionali campane fino a 10 punti, Esperienze in organizzazione di 

eventi in tema di food e di produzioni enogastronomiche tradizionali locali fino a 10 punti.  Il 

colloquio sarà finalizzato ad accertare le conoscenze e le esperienze maturate dai candidati 

nell’ambito delle tematiche oggetto dell’incarico. Il colloquio si intenderà superato con un 

punteggio minimo di punti 42/70. 

 

Per l’idoneità il punteggio complessivo non dovrà essere inferiore ai 60/100 dei punti 
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disponibili. 

 

La Commissione prende atto che nei termini prescritti dal bando sono pervenute n. 4 domande 

di partecipazione: 

 

1) Marina Alaimo  (PEC alaimo.marina@pec.it del 19/07/2019); 

2) Ciro Antinolfi (PEC ciro.antinolfi@pec.it del 22/07/2019); 

3) Emanuela De Vita (PEC emanueladevita@pec.it del 22/07/2019); 

4) Gianluca Napolitano (PEC seeds4@pec.it del 25/07/2019 ore 12,00). 

 

Constatata la conformità delle domande e dei documenti allegati al bando, la Commissione 

procede alla valutazione dei titoli. Si verifica la situazione di incompatibilità per titoli della sig. 

Marina Alaimo, la quale però non è presente ai colloqui. 

 

Dopo aver dichiarato che non sussistono ulteriori situazioni di incompatibilità con i partecipanti 

al concorso, così come da allegate dichiarazioni 1, 2, 3 al presente verbale si procede con i 

colloqui. 

 

La Commissione, dichiara che: 

 

1) il candidato Marina Alaimo non rientra nei criteri minimi di ammissione per assenza del 

titolo di studi richiesto; 

2) il candidato dott. Ciro Antinolfi possiede il Titolo di laurea specialistica in 

Comunicazione istituzionale e d’impresa con voto 104/110 conseguito presso 

l’Università “Suor Orsola Benincasa” di Napoli come richiesto dal bando all’art. 2 e 

presenta le competenze richieste dal bando; 

3) il candidato dott.ssa Emanuela De Vita possiede il Titolo di laurea specialistica in 

Editoria e Scrittura con voto 109/110 conseguito presso l’Università “La Sapienza” di 

Roma come richiesto dal bando all’art. 2 e presenta le competenze richieste dal bando; 

4) il candidato dott. Gianluca Napolitano possiede il Titolo di laurea specialistica in 

Comunicazione d’impresa e pubblica con voto 109/110 conseguito presso l’Università 

di Salerno come richiesto dal bando all’art. 2 e presenta le competenze richieste dal 

bando; 

 

La Commissione provvede a stilare il seguente quadro riepilogativo: 

 

 

Candidato 
Laurea 

con Lode 

Organizzazione 

eventi 

Comunicazione 

nel settore 

agroalimentare 
Totale 

Marina Alaimo 0 0 
 

10 N.A. 

Ciro Antinolfi 0 5 
 

5 10 

Emanuela De Vita 0 0 
 

10 10 

Gianluca 

Napolitano 
0 5 

 

5 
 

10 
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La Commissione alle ore 15:10 constatata la presenza di soli due candidati: 

1) Ciro Antinolfi; 

2) Emanuela De Vita. 

 

Invita pertanto il candidato Ciro Antinolfi a entrare nella sala del colloquio, che rimane aperta 

al pubblico; il candidato viene identificato con il seguente documento: C.I. n° AV6726835 ril. 

dal Comune di Cimitile (NA) il 12/02/2015. 

 

Il colloquio con il candidato Ciro Antinolfi verte sui seguenti argomenti:  

 

1. Agro biodiversità vesuviana; 

2. Metodologie per la divulgazione delle varietà tradizionali locali. 

 

La Commissione invita il candidato ad allontanarsi dalla sala del colloquio e discute, quindi, sul 

punteggio da attribuire al colloquio e all’unanimità attribuisce al dott. Antinolfi punti 65. 

La Commissione procede dunque alla compilazione del quadro riepilogativo delle risultanze 

della procedura di valutazione e all’unanimità approva la seguente valutazione: 

 

 

 

 

 

 

 

Invita poi la candidata Emanuela De Vita a entrare nella sala del colloquio, che rimane aperta al 

pubblico; la candidata viene identificata con il seguente documento: C.I. n° AR9064547 

rilasciato dal Comune di Benevento il 24/06/2010. 

 

Il colloquio con la candidata Emanuela De Vita verte sui seguenti argomenti:  

 

1. Agro biodiversità vesuviana 

2. Metodologie  per la divulgazione delle varietà tradizionali locali 

 

La Commissione invita il candidato ad allontanarsi dalla sala del colloquio e discute, quindi, sul 

punteggio da attribuire al colloquio e all’unanimità attribuisce alla dott. De Vita punti 55. 

La Commissione procede dunque alla compilazione del quadro riepilogativo delle risultanze 

della procedura di valutazione e all’unanimità approva la seguente valutazione: 

 

 

 

 

 

 

 

Visto che il punteggio maggiore è attribuito al dott. Ciro Antinolfi, l’incarico di consulenza è a 

lui assegnato, salvo rinunce. 

 

 

Candidato 
Punti 

titoli 
Colloquio Totale 

Ciro Antinolfi   10 65 75 

Candidato 
Punti 

titoli 
Colloquio Totale 

Emanuela De Vita   10 55 65 
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Il Presidente invita il Segretario a trasmettere copia conforme del presente verbale al legale 

rappresentante di Slow Food Campania per gli adempimenti di competenza, disponendo altresì 

di allegare al presente verbale tutta la documentazione esaminata. 

 

Il presente verbale, chiuso alle ore 15:50 è letto, confermato e sottoscritto come segue: 

Dr. Antonio Puzzi (Presidente) 

 
  

Prof. Salvatore Faugno (Componente)   

  

 

dott.ssa.  Patrizia Spigno (Componente e segretario verbalizzante) 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


